
Testimonianza di Corrado Filippini 
Dei Paracca avevano preso i due fratelli: il più vecchio era nascosto, ma i fascisti 
hanno preso un partigiano e gli hanno dato tante di quelle botte ,finchè ha parlato 
e ha detto dov’era Paracca. Allora hanno portato là questo qui, mascherato per 
non farsi riconoscere. Paracca era in una casetta abbandonata verso Villarbasse.  
Questo qua ha bussato alla porta e ha detto: “Sono io, Paracca!” E lui ha aperto e 
si è trovato davanti i fascisti. Così  hanno preso tre partigiani  che erano dentro. 
Poi hanno ammazzato anche quello che ha parlato. 
Paracca è stato portato qui in caserma. Quando la mamma lo ha saputo, è corsa 
qui, è andata dal capitano e da quel maresciallo, Schindler . Si è messa in 
ginocchio, si è messa a piangere e si sono commossi. Allora le hanno detto:” Ha 
due figli, quale sceglie?” La mamma non ha risposto. Allora il fratello più vecchio 
ha detto al più giovane :”Vai via!” Ed è morto lui, è stato un eroe.  


